
Presepio.   (24/12/2019)  
  
E sono qui davanti 
stasera 
a questo Presepio 
un po’ tecnologico 
poco artigianale 
ad attendere l’ora di veglia 
ad invocare ancora una volta 
una Nascita sempre nuova 
con tanti pensieri e ricordi 
salire come vortice alla mente… 
 
Presepio. 
Ed era un presepio 
trovarsi a far filò di contrada 
nelle sere d’inverno 
in una vecchia stalla 
scaldata da mucche e vitelli 
e noi piccoli annoiati 
ascoltare dai vecchi 
le stesse storie di guerra 
e aspre battaglie lontano da casa 
con le donne in un angolo in silenzio 
a filare lana e rammendare calzoni 
e non c’era Carosello a preparare il sonno… 
 
Presepio. 
Ed è un presepio 
questo moderno vivere sociale 
condito di tanta inutile faciloneria 
e affogato nella fretta di tutti i giorni 
sempre alla ricerca affannosa 
di stimolazione continua 
a dare un senso al nostro presente… 
 
Presepio. 
E a guardare il mio presepio poco artigianale 
vien proprio voglia 
della nuova nascita del Bimbo Celeste. 
 
 


